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-1nr7 i1n14
I Simb+li dslls ReBubblic§ - ji r, ricolore

I Simholi clella Rnpuhhlica - il Tricolore

ir- TltrcuLonE
il tricolcre italiano quale bandiera
nazionaie nasce a R.eggio Emiiia il ?

gcnnaio "1797, 
ep_r-ando il Pa,rtatnento

deila Repubbliur Cispael,ana, §u

proposta del deputato Giuseppe
t-ompagnoni, decreta "che si renda
univcrsale Ic Stcndardo o Baadicra
Cispadana di Tre Coiori Verde, Bianco,
e B-osso, e che questi tre Colori si r_l-qino

anche nella Coccarda Cispadarla, la.

quaie debba portarsi cÌa tutti,'. Ma
perr,hé proprio Euesfì Ee co)ori,?

Ncll'ltalia dcl 1795, afftavcrsatsr dallc
vittoriose arrnate napoleoniche, le

numerose repubbliche di ispirazione,
giaccbina che avevano soppiantato gli

antieiri Stati assoiuti adottarono quasi tutte, con varianti di coiore. bandiere
caratteflzzate da tre fasce di uguali dirneusinnì, chiaramente ispirate ai moilello
frencesc del 1790.

E anche i reparti militari "italiani", eostituiti all'epoca per affiancare l,esercito t1i
Bonaparte, ebbero stendardi ehe riproponevano la medesima fbggia" In particolare, i
vessilli reggimentali della Legiane Loinbarda presentavano, appunto, i colaii bianco,
rosso e verdu=, fortemente raeiicati nel nairimonio coiìertivo di queÌia regione:: ii bianco
e il rosso, infatti, comparivano nell'autichissimo stenuna comunale di À,{ilauo {croee
rossa su campo bianco), mentre verdi erano, fin dal I782,1e uniformi della Guardia
civictr rniianese. Gii stessi coiori, poi, firrono adottati anche negii sten<iarcii cielia
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.)t1lf irn)À, I aimhnli rlollr Danrrhhlina - il Trinnlnro
velu | !EPsÈsr,vv

Legione ltaiiana, ehe raccoglieva i soidati deile teive cieii'Emiiia e deiia Romagna, o fu
prohabiLncntÈ quÉ,sto ii motivcr eh{-ì spinsc [a R-epgbblica fJispad-a-na fl 4]CInfc.nnarli nella

propria bandiera. Al centro della fascia trianca. lo stemrna della Repubblica, un

turcasso contenente quattro t?ecce, circonciato da un serto di alioro e ornato da un

hofbo di ami"

I ,F prlr.A F\IA PrlI F.NNII. A

I - **j,-- Jtl+-I.i- ^L^sr6t ljl lrrlcr L(rlLIFrclÉIIcI \l IL(all(lr Lllt-

l\apolconc ùonducc tra il 1796 c il
I799, sgretola l'antico sistema di Stati.
:.^ ^,,: .r-.- J:,,:^^ l^ *^^:^^t^ ,{ r t^-^Lil LLil trld (rtVI§d Id IrtrrIlòUId- /11 lUl,U

posto sorgono numerose repubbiiche

rriacohine. di chiara imnronla

democratica: Ia Repubblica Ligure, la

Repuhbiica Romana, ia R.epubbiica.

Parterrnnesr lq Penrrhhlirq Anr-nni+r-,+i au l\vtr+svllvs r rJrvuaue*ar@.

T - ,-^-*i^- 4^++,- ^Il^La maggior parie non sCIpravvisse aiia

controffensiva austro-russa del ilVg,
a.lh:e r-nnflrrir:nnn dnnn la qernnrle cafl-rnarrna d!ìtalie nel Recrnn ftalicn ehe qrr,=hhe',,-'---È"-
durato fino al 1814. Tuttavia, esse rappresentano la prima esprsssione c1i quegli ideali,

oi indipcntienza cht: aiimentarono ii nostro Risorgirnento. E fu proprio in qucgii anni,
,.hr. ll hqnr{ipr,.l \/r'n11r- rrn,'r,r-tit;r nnn niù..ìr1'rè eècrnrr rlin,-r*rtitir n rmilifqrr. *r1.l 1.rìr1.rr.

! rÀru vviaiù

,,i*L^l^ J^l -^^^l^ l^ll^ liL^*,\ ^^-^.,1^+^+^ ^ J.,*^.,^ l^tl- *^-:^*,- À+^^^^ò,ltlLrLrtL, LIL, PLPUlU, Ll\;lIU IilrElL4l LUllLlUlStdttr (,, LlUllflLlU) Llt,lld ltÉll-lUllÈ 5[§S]dl.

IT, RI5'J1ìGI,\4FNTif

Nei tre decenni che seguirollo il Congresso di Vienna" iI vessillo kicolore fu sottbcato

dalla Restaurazione, ma eontinuo ed essere innalzato, quale effiblema di libcrtà, nei,
.-- -.: J^1 I O1 I ---!!- .-:=--_la- .^----1.-j--- - --11- Jj--^^--^a- j-*----.--^ J-j f---r-11j rì^--Jj^--^IIIUU UUI lÒJ l! rlglrc IIV(,Its lala4zl7tl'dt1E, r-l$ila UIS[-reIiiIA lllpf€§A Oei Italeiii ijlrl-rgie-ia.

neiie soiievazioni nesli Stati deila Chiesa.

Dtìvunrlre in It:.r'l i-a il hianr:it il rntsn c il rrr'r'rle r.cnrirnnnn n11à rìrlrnrrnrr srìprxr1z, nherr vrÉiivv, ia 1uùÉù ù ii i!ru! trl,irtrrvirv iW ùPLiGiiag-) -vtii

aeceftds gli enfrisiitslìri e ispira i poeti: "ltaecolgaci un'unica bandiera, LiLìa speme",

scrive, nel 1847, Goffiedo Mameli nel suo Canto deeli itaiiani.
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,hlf l)nr1 ! Simbcli delle RepLtblic€ - il -Tricolcre

E quando si dischiuse la stagione de1

'48 0 della CIoncessiCInc dcllc'

Costituzioni, quella bandiera divenne il,

simboio di una riscossa ormai.

nazisnale, .Ja Milano a Venezia, da

Roma a Palermo. I1 23 r?aarz(t 1848

Carlo Alberto rivolge alle popolazioni

clcl Lombarelo Vcncto il fumoso
*.^-,^t^*^ .-L.- ^*.^..-^:^ I.. ^-:-..PiUUI4ttld trlttr <llulLlllt-Id l4 IrIu.ild BLrtrl I a

d'indipendenza e che termina con

qusst€ parole:"(, ".) per viemmaglio'

dimostrare coft segni esteriori il
sentimento tieii'unione itaiiana vogiiamo che ie Nostre Truppe(...) portino io Scurio rii
§arrnir erìr/rrllrrlrì.rfn qlln [ìrrnrlinrq tr"inn[nr"n ifql innn ft

A ll^ ^. .l,i..^,,r:^^ ,ì, ^--*:.,ar^ ,,aÀ L.--.J^i.,-^ -J: ^---.,--.- ,lr^-.- ^L^ l^ ...-^*^ ^li-LrlL, ùLtrtllll14 Lllll.ltl,IUU rU (1BElLtÌltA Ulld UUtudlUl4 tll .lL/-tt\lUi l-rtrl trVttallC t"iiC Id UILrU§ tr

il campo deiio scudo si conlbndesssro con il bianco e il rosso deile bande del vessiilo.

DEIIUINITA AI NOSTR.I
GIORNI

Il 17 marze 186l venne proclamato il
Regno ri'Itaiia e ia sua bandiera

c,-'tntinuò ad essere, per ccrnsuefr;rline,

qtrella de1la prima gu€ffa

d'indipendenza. Ma la maneanza di una

apposita tegge al riguardo - emanata
-^l+^"^+^ .-Ii ^+.--J-*li .*ili+^-iDUH.lulU Ptrt Brr SLtrItLlcltLlr rttltxtdt | -

poriò alla realizzaztone di vossilli di foggia diversa dall'originaria, snesso addirifiura
arbifrarie.

§cltanto nel 1925 si definircno, per legge, i modelli del1a bandiera nazionale e della'

bandiera di Stato" Quest'ultima (da usarsi nelle residenze dei sovrani, netrle sedi'

parlamentari, negli uffrci e r-relle rappresentanze diplornatiche) avrekrbe aggiunto allo
nr,1..4.É- I^ ,-^-^-- ,-,--l^§ttrIliltt(r t{l LUrtJtId tEdt9.



)i\tf, 17n11 I (ia,l"-nlr À-ile D-n' rhhlrra - ii Trirnlnro
ri-iiù i1ÉPii/È"v

Dopo la nascita della Repubtrlica, un decrcto tegislativo presidenziaie del 19 giugno

1946 stflbiti la foggia provvisoria clella nuova- bandiera, eonfurrnata dall'Asscrnblca

Costituente nella seduta del 24 marzo 1947 e inserita all'articolo 12 dellanostra CarLa,

Costituzionaie. E pertino ciaii'arido linguaggio dei verbaie possiamo cogiiere iutta.

l'emozione di quel mourent+. PRESIDENTE [E-uiniJ - Pcngo ai voti ]a n,;ova t-ormula

proposta dalla Coinmi,ssione: "La bandiera della repubbiica è ii tricaiare italiana:'

verde. bianco e rosso, a bande verticali e di eguali dimensioni". (E' approvata.

L'Asscmbica c il pubblico elcilc tribunc si lcvano in piccli. Vivissimi" gcnmali,
----^ 1..-.--,a! .,.^*1.r..., I \
lJI UtLlltlr(itr .lpPt<lusr. /
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20i tl2o21 ! Simnoii Ceila R.epui:blica - i'EmL,lema

I Sirnboli tlella Repubblica - I' fnrblcma

Uu SIMISOLO PHII. LA
D rr:r Ttr aT T/- 

^lUa \./ L)))))L\)[l

tt . ._- _ - -: - trl,tc) ttTÀ^t:- --.-----l^l-11.ii f ruagB,lù lv+5 i'iiaiia rtrltuDDircafla

ha il suo emblenra, al termine di un

percol'so creativo durato ventiquattro'

rnesi, due pmlrbtici concorsi e un totale'

di tt00 bozzetti, prescntati da circa 500,

-l++.,,1 1-i fi',.r rrfic'fi .'.lil^tt.-tivltaqutf trt Ilg uI &!Jrt I gÀlvcLgltfl.

r ^ --i-^--l- i-- '.,-:-.:^ -- -lll-,,-l---.- J^1La vrusiluil M tJtlztu Lltru urruut§ ugl.

1946, quanelo il Governo di De Gasperi

istituì una apposita Cornrnissione,

presieduta da Ivanoe Bonomi, ia quale'

percepì ii futuro sternma come ii tr-uttq
,ll rrfl in-^-.r..r ,..r"*l^ il ^il .:mnirr
Lal uir iru}/vòrrv wura.rvt lÀ _H.o urrrl,rv

possibile. Per questo, si decise di bandire un coflcorso nazionaie aperto a tutti, basato

su poche tracce: escl-r.isione rigorosa dei simboli di partito, inserimento della stella

d'Italia, "ispirazione dat senso della terra e dei cornuni". Ai prirni cinque classifìuati

sarebbe arrtlato un premio di 1ff.'ù00 lire (circa rilezz{) miiione di oggi).

LA LE'|]'I"JRA I]E,LL EM L3 LEA4A

L'emblema della Repr-rbblica Italiana e caratte.rirrats da tre ele,menti: la stelia- la ruota

clentata, i rami di ulivo e di quercia,

[1 ramo di ulivo simboleggia la volontà di pace del]a naziane, sia nel senso della'

concordia interna che della fratellanza internazionale.

I
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2"1i7 2021 I Simb,oli cieiia Repubblica - l'Emblema

I1 ramo cli quercia che chiude a destra

I'crnblcma, inca.rna la forz,a c la dignità'

del popolo itatiano. Entrambi, poin,

sono espressione deiie specie pirì.

tipiche de! nostro patrirnonio arb+reo.

La ruota dcntata <i'acoiaio, simbolo

tlell'attività lavolativa, tratluce il primtl'

artic«:lo della Carta Costituzionale:'

"L'Italia è una Repubblica democratica.

t-onqiata sui iavoro".

La stella è uno degli oggetti più antichi,
l^l *,--+*,' ^^+-i--,'*l^ i^,'*,.-..,f,-n .',{ ÀiJUi iiusiiu PcELj,Ijiru,atr\J rLwrrwér(rrlLu v(l l,

§emDre stata essCIciata alla

personificazione dell'Italia, suI cui'

capo essa spiende raggiante. Così fu,

rappresentata neii'iconogtrafia dei.

f,lisnruirnerrfn e cnqì r:nmnnrve fitrn al

1890, nel grande stemma del Regno

unitario (il farnoso stellone); la stella'

car,,ilierrzzò, poi, la prima onorificenza
..^.^..LLl;^^*^ J.*ll^ -i^^,.r..'-:^-^ 1^ICIJUUUilUaiaiA. uEtr(l I tLUlLrl.rzlLrllL., ta

Stella della Soiìdarietà ltaliana e

ancora oggi indica I'appartenenza. alle

Forzr: Almatc dcl nostro Pacsc

Tl tlrì I ,t 
^r_\, 

r1l-\N I/-\//_\Il(-/-ì
r L r-I\.IIVILI \-,L.rI\ U\Jl\.ù\-/

ai concorso risponciono 34i candi«iati, con 637 tiisegni in bianco e nero. i cinque,

.-ritrrilnri venr'rr!ìÒ in.,it:.rti R n!"eniì!".are nrrn.-ri hnzzetti rtnest.a *;rrlt:t {:+n un tertrg bgnìiULiiuii VUiiÉViiV_ iiliiiGii * iiivy*i..i! iiBvvr uvLLvtrr, llrvùtw

preciso, imposto dalla ConemissioÉe: "urÌft cinta turrita che abbia fbnna di corona",

circondata da una glrirlanda di fronde della flora italiana. In basso, Ia rappresentazione'

del urare, in alto, la stella dltalia d'elro; infine, le paroie TINITA e LIBERTA"
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20[r!2ù21 I Slmb"rli della Repuhblica - i'Erribiema

I-a scelta cadde su} bozzetto di Paolo

Pasehetto, al qualc andaronCI ultcriori'

50"000 lire e l'incarico di preparare il,

disegno definitivo, che ia,
f-omnrissione f.rastni-.e al Governo ner

I'approvazione, esponend$lo insieme'

con gii altri finalisti in una mostra in'

Via Margutta. È il fcbbraio lg41:
lr^.^^Ll^.^^^ ^^.,.L-^-... -.^,.^ +t-d^ *^:lI trtllururrrd StrltIUralv(t Lrrb4 rdLt.l-. rlla lr

traguardo era aneora lontano"

Ii- sr--cct NDo co NCoRSo

t'ernblema, però, non piaeque :

qualcuno Ìo defini, addiritfura,,

"tifiozza" - e iu percio nominata una nuova Commissione che bandi, afiraverso ia radio,
!rfl.o.^-À^ nnnr.ìrc.r .t; nrri rrrlrtrrìt1nrì naìr'ì rinrrrre lrlr-trne tr:tc-'i:t ne,rli srr-hirli*r! rrsvurrq v, ur vÉr. _yc

L'esame di alcr-rne lettere, però, farebbe pensarc chc I'oricntamento fosse qtrello cli

privilegiare r"rn simbolo legato alf idea del lav<rro

Anche questa volta, risultò vincitore Paolo Pasctrstto, il cui elaborato fu sottoposto a

ulteriori ritocchi da parte dei mernbri della Commissione. Finaknente, la proposta,

npproeiò aii'Rsscmbica Costituente dove, coll non pochi contrasti, fu approvata neiia,
c,.rlrrfl r{,-l l1 <vèn11rìin I Q4R

TTI+i-^^+i ^lr-i ^l^*^i,-^-rl ^ ^r^Lilirl : ^^l^-: l^+ì.^i+i..i ^: ^*:-.^ ^l { *^-^:^. :ti-lLrrlldrf drrtr drr.rqHrpilrl9rllr E; §r(iurlrrl r Lrrnrrl LrElilllllvlr 5! 4,ttt\d dt J lltal6Bt(r, rr

Presidente della Repubblica Enrico De lJicoia firma il decreto legislativo n. 535, che

consegna all'Ifalia il suo simbolo.

_LAUTONE 
DELLEMBLEAAA

Paolo Paschetto, di famigiia valdese. nacque 1l t2 febbraio 1885 a Torre Fellice, in

provincia rii Torino, dove è morto ii 9 marzo i963. Prr:fessore di ornato aii'istituto tii
Belle futi di Roma dal 1914 al 1948, fu artista p,;ii.raiente, passand+ dalla xiicgrafia
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| (..,hF,-1, A-llr D-n,rhhllrr l'trmL,l',mrr,e,ì i ,1-tr,rrl,,

alta grafica, dati'olio all'aftiesco, dalla

pittura religiosa al passeggiù. Fu'

autore, tra I'attro, di numerosi,

lrancoboiii, compresa "ia ronciine",

rlella nrima enrissione italiana di no-stauurru ijr

a0rea.
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a{\l/ l}f)}i I e1,..l-,.,1, a-llr È^,rr,F,hl,ra I rinnzr t'lr:,'rr!-

I Sirnboli della Repubbliea - L'lnnc Ìdazionale

FILqI.ELLI D,i IALIA

Dobbiarno alla città di Genova,Il Canto degti Italiani, meglio conosciuto aome Inno di

iviamcli" Scriiio neii'auiunno deì 1847 daìi'aiiora ventenne slucienie e pairioia Goffiedo.

fujarneii, mr;sica-lo poco dopo a Torino da rtrr a"itro genov'ese, IWicheie N-ovaro, ii Canto
lo.-l.i It.lio-i ^-^^,ro i- -.rol ^li*o,li {:o-r^*o nqfrintlinn ^ho -iÀ n.olrrÀorrq rl1o -rro*o'\iutsji rLùildiia iiuiyL{LiV ii, LiijLr vrl.It(4 \Jr rvl vvr\,yqtr:rL,Ltl!v vlrv Étu lrr vtuvl'Yq olrq Égwriu

contro l'Austria.

L'immediatezr,a dei versi e I'impeti'r della meiodia ne fecero il piu ama[o canto'

dell'unilicazione, non solo durante Ia stagione risorgimentale, ma anche nei deeenni,

successivi. Non a caso Giuseppe Verdi, nei suo inno deiìe Ì.iazioni ciei i 862, attìciò.

nronri,r ai (lauto clesii Itaiianj - e non aiia Marcia. R-eaie - ii comnito cli simhoiessiarcI,_ I - -,-_-, _-_A__ __ _:___I- __Ar3--__:

1o nnctrn D-f-ìo ^^^ottl^I^ nFnDnt^ o (-.nA Qorra fho /ìtro-- o ollo l\Io.oi,tliooolar rrv.r!lg I qtr rqr l/v:rvrruvrv su!srrLv u \JVg u(r vv tuv \<Lt\urr L 4rt4 lÌlgr"rrÉrr§!r\.

F , -,:,-^- --l- I -- - -l--:l {/ì ^d^l-,- lr\//- llT------ J: It^---^l: l:-.^--:^--.- ll:----^ru quabr Iratulatg. uuIILluE, ulltr il t,4 ultuuIg Lv+tJ L rIllIU (}l jvtullltril urvtrilr55tr l uluu

nazionale della Renutrhl ica ltaliana.

iL rroF- r A

Goffredo Mameli dei Mannelli nasce a Genova il 5 settembre 1827 (figlìo di Adele - o
r^rdelaide - Zoagli, discendenie cii una deiie piu insigni fanrigiie arjstocraiicire genovesi,.

c di Giorsio= e:aqiiaritanr:. comanelante ril rrna seuadra rieiia flotta e-lci I{-csno cii-'-'-o-- ) -''a---'- -----' - r- -'o--"

Qo.rl^.t^o\ Qfrrr{an+^ .-r nnzrfq ^.^..^-iooi*r. ,{; cnnfimnnti li}.o-.r1l .' .-^.rl-}rli^o^i
Uqrs!ÉIru,rrr rLsgaUlV ! l/-Wrq lrruuvvlJrrrlllvt 

gr TIWJIL!llILlIrI IIUvrult u' IVlru(,Ultv4lll,

aclerisce al mazzinianesimo rrel i847, I'anno in cui partecipa atfivamonte alie grandi'

manifestazioni genovesi per le rifbrme e compone I1 Canto degti ltatriani. D'ora in pc'ri,

l^.ri+^ ÀaI nnafa c^llo+^.-'-À,{-,{i^n*^ i-for^,ao..+- ^lì^ .i+^li--^' --l *,-*=^,J^ll(l vltal Lrwr P\,rlr,(.1-i\rlu6[(r, taI o uLutuata tttLUlillatLttLU (llrcl LCtL,l,fct ttal.ttgrla. ltLI lltGlzl, (l!i

i E4E, a capo di 3i)0 voìontad, raggiunge idiiitno insorÉa, per poi combaitere gìi

Ar.rshiaci srrl ì\4incio r:ol srado di canitano eiei bersaclieri.



1lti7 i1i)', I aimhnli rlallo Èanr rhhlina - I 'lnnn lr,lrzinn*l-

Dopo l'armistizio Saiasco, toma a

Geuova. collabora con Gariba-Idi e- in''t '-

novernbre" raggiunge Roma dove, il 9,

i'ebbraio i849, viene prociamata ia

R-enuhhlica^ Nono-cta.ute la fbbbre. è
.:- ^*:*- 1:-^^ *^ll- ;:f^^- J^il-'ilLrrllrr I rrr lrr rrrl(] rrrl\J(r rlLirr(l LlllLrl](r t"rL.rt(t

città assediata dai Francesi: il 3 eiugno'

ò fcrito alla gamba sinistra, chc clovrà^
.rfr.^..4^r I.- --1...^r-,(;§§trltr 4rlrpUtiltat PCr 14 )upr4gBlLil rt.l

canLtfeìla.

Muore d'hf'ezione i1 6 ir:glìo, alle sette
,l^1 ,-^r+;*^ .. ..,-l; ..-*+;,tr,,,,'v tttt. Lz-(t (lLl III(tLLtIIL-r. É|, Dutt vt/lltru|.iL

anni. Le sue spoglie riposansl nel'

tuIausoloo Ossario del Gianicolo.

it À^I Iq.Ir-tqr^!L !VrVUrL/rU r a t

I\ i-:^L^l^ àT^-.^..^ ^^.-.-,,^ il ,l1 ^++^L..^.l-Yrlr,u§rtr r\uv([ru il(luqtrc LL LJ url,uuiE

l6t5 a uenova. flove stu{iro
enmnneizinne e ennfn N-el l*,4'7 à n

Torino, con un ccnh.atto di secondo

tenore e macstro ciei cori riei Teatri
R r.rrirr o C,.rrirrn..rnrr

,-^*,.i'-r^ l:l-^-^1^ ^ ('I'-ì ^tl^LrJlìVii-ii() -f iDei-àie, Giii-i AiiA Catisa

deìi'inriipeneienza ii sllo taiento

comoositiva- musicando decinc di'

cailti patriottici e organizzando,

spettacoii per ia recroita di tonrii
rl;,tl inrt i elle irtrnrr're ,r.:rrilrclr'lirrr.

b4i r voiuiiiù t

Tl: i*-,{^lo .*-^Ào-r- +?^^^^ ^l^,.'^ut Ill(.lUI§ llIUUtvSt{I! ll(rii LiiiD§tr AiUUii

vantaggio dai suo inno più fàmoso.

neanche r{nno '!'l Inità Tnrnafn rl

I

ra
I I
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2Ar!2D21 I SimM!, dellp Rcnrrhhli'le - L'lnno i.lazicnale

Genova, ira ii i864 e ii 1865 fondo una Ssuoia Coraie Fopoiare, aiia quaie a\rrebirc

derjic.a-to trr-tto il suo impÈgno"

I\l^,{ ^^.rarn il ? I nftnlrra I QR( o In cnarnr<r ,ìell+ "r-n rritn fi! ceft1tìtlr rlrì iliftìnnlti'ivi(ii i [X)Vf;lt)r ii Z i tiiiUi]itr i i)ùJ) t iii ;rLiii!it, i-IQia(i JL.(r YIL(r ru ,tvbrroL\r uu ur.trLtrrLq.

finanziarie c da lrrohlcmi di salute. Per iniziativa dei suoi sx allievi, gli venne eretto un'

menumento funebre nel cimitero di Staglieno, dove oggi riposa vicino alla tomba cli.

t\,[^--;,^;
IV LALLLILI,

/-rrl rl: NI 
^ 

/-/-\T TE T'lNINl/-\\rL_'rvt r- 1 \fl\vq:/ L, r_ t r \l l\J

La testirnonianza più nota è queiia resa, ssppure moiti anni più tardi, da Alton Giuiio
Rarrili natriota e noefa amico e hinqra{ìr di l\4ameli- -o----- --

§io.*^.-r'|-^.in^. rr4r^1,) in.r-q "o.o.Ii nt'aa^ r:cttcmhro ir" ^aea rtli I nrpr-.zn \1nlpr'-ìc fi<rr'J-i(iii-it/ ct iijiiiiij. -uiiiÉ. iii ij.iici Svis Lii iirùLL\, ùLaiLIirUlvt rIi UsJs uf L\/IvIluu ?srvl lvr ltv!

di patriota e scrittore di buon nome, si facsva musica E irolitica insieme, Iufatti, per'

mandaflo cl'accordo, si lcggevano al pianof-orte parecchi inni sbocsiati appuflto in.

^,,^lll^*^,. ^^* ^^-l tar+,r,ltI+^l;- ,{^ ^..olt.-.{^t ì\larr+ni ,ti Dnmn mrrrin+!n rl+!LiU§ii aiiiiiU PUi Uéiii iUii(i (i lLctiicl) Lld (lLiùilw ttui lYlÉLlu\,1ì 1'lt 1\LrllI(1, lrrLIùr!(+4L, Llr.ll

Ma5azzuri - Dei ruovo anno sià Ì'aiba primiera - al reseni:issimo clei piernontese

Bertoldi - fq|['aza-ura eoccarda- su-] peffo - musi(-ìata dal R-ossi.

I- ^,,o1 ffioq?^ orrfro nel colntl^ rrfl hr,^.r^ ^o^ifo I 11i".o Elnrrirrn llo.r*o,rin 
^ift^ao -ho'iij !iiiLi ii.iiLi,W viiii(a iivi .7(livaLU uii Àru(tViJ V':rl/irv. L/i!ù.'v uvtL.Ltv" r vÈtv5rv l/rlrvlv vrrv

tutti i mici gcnovosi rammcntano" Giungeva cgli appmto cta Genova; c voltssi al

Novaro, con Lrn t-oglietto che averia cavetCI di tasca in cluel puntCI: - To' gli disse; te lo.
*.^^À^ I-l^{4'.^.1^ Il lrl^',^,^ ^^ra il 4"^^lio++n loac- .i ^^**r'^.,o frll,i nhi^rlano frrtt,iiilaiiiLid \juiiiirLi\r. - ii Ll((,,Vdj-U ciIJj-E iI 1\rgj.i.gLa\J, rùBtslre Jj. vrJrlrr-rr.Lluvv. Ull Llllluarilu turLI

uos'è; gii fan ressa ci'atforno. -'r-Iua cosa stuBenclai - esciama il nraestro; e iegge aci aita

voee. e solleva- ad enlr,nia-smo tutlo il su-o r-tditorio. - Io sentii - mi diccva il Maestto'

nell'aprile del'75, avendogli io chiesto notizie dell'Inno, per una corrlmemorazions che.

ciovevo tenere <iei it'rameii - io sentii dentro di me quaiche cosa di straordinario, cho

non sacrei definire adesso- con tuttl i venti-qette anni trascor*ci. So che niansi. chc ero-^-^^ "*r-
^*ir ^i^ nnl a'n al,rr fan+nn(IÉrLarLr, v 1l(,lI I,,L,LL.vr, §L<at rut Iltl!.r.

lvii posi ai cernbari(), coi versi di Goffiedo sui leggio, e sirimpeilavo, assassinavo colle

dita cnnurlse ouel novero stnrmento semrìre cortli occhi alltinnrr metfenrlo rriri tì'asi---'- -t--- - f- -7 -----r-- '-o -" - ---** a'

melodiche, I'un sull'altra, rna lungi le mille miglia dalf idea che potessero adattarsi a,

qLlcilc paroic. fuIi aizai scontcnto di mc; mi tratrcnni ancora un po? in casa Vatrcricl, ma,

-§ernnre crln rJrei r.,ersi rlavanti asli occhi drlla mente. Virji r;he non c'erzì rimertio- nresi.1*-.,.'?r.-".

^^*,-^.{^ ^ ^^*-i I À .-*-^ ha6nrrsa to.,^.-.i il ^^^^oll^ *"1 [-..{+ai ^t ^,io*^4'^-.+ou(rllLEiuLrl- ir LLrrJr a v4D«. Lcl, Jr,rtla rrvPPLtrv rwvÉtrrrrr rr v<ryPu.lr\Jr rrrt L/(lft(tl car l,rr(ltlLrtLrlLv.



)iì-71)n"21 I (iml-'nli À-lir E-vrr rhhtire I 'lnnn hl:zinnrl-

Mi tomò aiia memoria ii motivo

stnmpellato in casa. V. alerio: lo serissl

su d'un foglio di carla" il pritno che mi,

venne aiie mani: neiia mia agitazione,

rovesciai Ia iucema sul cernhalo e, per

ccns§guonza, anche sul poYcro fogliri;

fu questo i'originale deif inno Fratelli

d'Italia."

,-!
j

I



anai llt1a 4 llin,i-,^li À-'ll: E-,.rrhhl,rr i 'l,r"r^ \l r:rnnrlr

iL TESTC DELI-INNO I'{AZTONAi-E

n---1-It! -llI1 -l:^f I.altsill u ltatla

tr,'trtalia siò desta i

Del!'elnr<l di Seipio

S'è cinta la testt.

Dov'è ia Vittoria?
f n "rnrrq l+ nhin*"tLL Érvr ÉÉ rar lrrtulu*t

,-11-r. -. -r-:--.- I' Iì^-^--t..ilc ìc!r!:lf it ftr iatililA

Icldio Ia g'eò"

§tringianrci a coorte
-. r !È;rfl:rrn prurllE ar!a m{rrte
t.'!talia chiamù.

Fici siaruc da secclÀ
fli^t--^^-! J-_-:-.!LatlfiJ§tl! u$I'tsÀ"

Perciré non siiìm popolo.

Ferché sianr clivisi.

Raccuigaci un'unira
Rrrndiera^ rrnà snenle:t

Ili fnnrlnr"ni irr. inrrr,'
UI IUIItt!I AI ITTJI\ IIIL

L;ià I'or* suonò.

Stringiamci a c$orte
§io-. n.=ernrri -II* ***+^!rtratttt lrr lrllar a!tt{r Iltlrl rL.

L'Ilalià rhianrù.

Ll riamot:i, anriutrtnci,
lll tninna n Ilonrlrr.r,
I I lllrrlaa_. L I {lltVla

Itivclano ai Popoli



lfin ni111 I Qir.lrnlr arll-. F-r:rrhl-J..1- | 'rhnò l\lrzicnrLc

Lt: vic ticì Signurc;

G i u riir- rnr: .far li Lrero

II suolo natìo:

Uniti per ùi0
(-lri winn*,r' r'i nrre'r?'r*""-
t+*!-,"1...-^i ^ ^^^*É,,r!i I Iltiir{Etltt I (l Ltrtr! lf

Siam glronti alla morte
L'ltalia chiamò.

flali'AIpi a Sicill;r

Dovunque è Legnano,
f)crnrrrlrm di Fprrrrr.r'io
El.":t ^^*.. I-." t.,,*......! l.r It l.ttt Éq tta t.a trr4ì!trrt

I himbi drltalia
Si chiaman llalilla"
Tr -..-^-- -rr^---: -.--,itt--Il SUUr! Lr UH,lll Stlurllil

I \resnri suonò"

Strinsi?Ènrf, i a coa!'te^"'--'h-*'-'

Siam pronti alla mortc'

L'itaiia ciriainò.

§on giunchi chc picuano
E ^ --..- ;l ^ -.^...J--4-. -ar§ SPaTtlE V tillttll ttj.

(lra l'.-\uilila {t ttrstr!a
I e nenne h-:r oerdrrte,.-- l--"--- -'- r*''

El sangue d'ltalia,
ii sanguc Poiacco.
EÈor.,ri r.6l nnr+r.r'nr.+!+9ÈiV!au,*a-!vq

rt r^ :l ^^.. I^ I--".^::rtEil tl L(MS lJl llLltr,

StE"ingiamci n eoerte

Siarn pronti alla morte
f lrr^fi- --L:^-*-)-L ttHHA Utrtarurt



2t!ll2D2'i I qih'h^l 
^-llf, 

Eo,1,,l- 1li, : , 'lnr.^ A.l::,^,rrt-q,.r,i ! !vl,rPHi;l

!rt rulltlra rli [{q.rr.li .'. /'l.ics;,.,r Éu ur rtrurlLi

fortc e il richiamo alle romanità, È

di Scipione I'Afiicano. il vincitore
di 7:t11tr ltr.lrrrn nhp itrdnccc

l'Iralia pronta alla guerra

La Vittoria si o{ke aila nu<lva

Italia e a Roroa. iti cui la dea ftl
schiava per volere divino. La
Patlia cirianla ailc armi: iit cooftc,.
infafii, era la etecìrna parte deiia
iegione rotnana

una ban<iiera e una speranza (speme) comuni per i'Itali4 nei 1g4g ancoril
df visa in sette Stati

I

ffi

i§a

-



2l!7!2424, I Qi-rhnl À-llr D-r'r,t,hl,ra i'lr,rn 1l *7Ju-lo

Mazziniano e repuhirlieann,

Mameli traduce qui il disegno,

nolitie.o cl.r:l ei"eatorc della Giovine

Italja * della Giovine Europa. '?er'

Dio" è un francesisrno, che vale,

comc "attravc§o Diotr, "da DiO"

I

ET



rita laftl1 I a,nrhnl, a-llr F-nrrhnl .c , | 'lnnn \Lrzinrr-lo
\.vr,u , \vPvperiÙ

h-r quÉ$ta strofu, fo{ameli

ripercorre sette sesoli di lotia.
i I l ^-.-.:.^: ^ .-.r -^.. l^-^{-(iali.rr) rr utrllllrlru sLldIlIL;lu.

Anziriu',,to,la battaglia tli Legnanc'

del1176, in cui 1a Lega Lombarda,
.,..^-ft^-^ lf,.-1..6f,-n..Ò tf..jtrlutlrr.lJu uul uol\rùùG. I \rlt

I'estrema rtrifeta rlelin Repuhblir;a'

di Firenze,assediata elall'esereito.
i,t*,.riqln rli /'arln \.2 n,-l I {'1fl ,lirrrrP9l rrlrw ur L.4fv

clri f,u sìlntxilo il capiteno'

Francesco Ferucci. Il 2 agosto,,

rli,'r'i oinrrri nrinra rl.ll.; crni+nhzirrne r{ellu r'ittrì eirli scnnficse le ftrrnne
-iirù 

*r.re, -D,. ..-.,...,.

nsrniohe a Gavinaua; feriter e catturato, vinne fin-itrr da Fahriz.io Mariunaldo, un'

italiano al soldo straniero, al quale nvolge le parole d'infamia divenute celebri.

"Tr-r- ur:.r.id-i ì-In r-Iomo mlutrlt'

Schhc.ne non acccrtate

storicamente. la figura di Balilla

repprese.nta il simbol0 della

tivolta ponolare di Genova oontro

la coalizione austro-piemontese"'

Dopo cinque giorni tii ictta, il iti.
eiicembre 1746 la città è

linalmente libe.ra clalle tnrppe

austriachc chc i'avcvano occupata

e vessa'ta per diversi mesi

Ogni squiila significa "ofliri eampanaÌ. E la sera del 30 marzo 1282, hrtte le

campane chiamar-ono il popolo di Palenno alf insurrezione contro i France si di
Cario ii'A-ngiò, i Vèspri Siciiiani.



7$n tan11 I Qr,rlrnlr rallr I?-rrrrt-hl , r ' 'lnr- ò.1:z,rnrto

L'Austria eriì il1 deciino (ie spoiie,

vefidule sono ie iruOpe

mercenarie, deboli corae giunchi)'

e iviarmeii io sottoiinea.

ibrtemerrte: questa stroth, intiltti,
fu in arigine censuratfr dal'

governo piemontese. insieme eon

la Russia (il casatta), I'Austr:ia

&vevtr crr"rrlelmente smembràto la
n_l_--:- rf,- :! --------- .1 -: l---ruror_nu. lvru lt Sailguc (ier (tuE

Fapùli oppressi si #r,'eleno, che'

dilania il cuore della nera aquila.
Jr A -L,.*--^Lr fLùu LrrHU,
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